
PROGRAMMA della 34^ SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 
 

LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 2020 PRIMA SERATA 
IL CONTESTO DI FONDO CON IL QUALE SIAMO CHIAMATI A “RIPARTIRE”: I PUNTI 
PROBLEMATICI E I “GERMOGLI” 
intervento introduttivo di mons. Michele Tomasi – vescovo di Treviso 
relazione di Mauro Magatti – sociologo, Università Cattolica del Sacro Cuore 
“Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello 
stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi 
di confortarci a vicenda. Su questa barca… ci siamo tutti”. Sono parole pronunciate 
lo scorso 27 marzo da papa Francesco. Cosa vuol dire sentirci tutti “sulla stessa bar-
ca”? La serata approfondirà quali sono le caratteristiche di questa “barca” grande 
quanto il mondo nella quale ci siamo trovati ad abitare, quali sono le principali inco-
gnite e le sfide che ci stanno davanti. 
 

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2020 SECONDA SERATA 
FRATERNITÀ E BENE COMUNE – Chiamati alla fraternità 
Andrea Grillo – teologo, docente di Teologia dei sacramenti e Filosofia della religio-
ne, Pontificio Ateneo S. Anselmo di Roma 
Solidarietà, sussidiarietà, partecipazione: fondamento del bene comune 
Davide Girardi – docente di Sociologia – Iusve di Venezia 
“Con la tempesta, è caduto il trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i no-
stri ‘ego’ sempre preoccupati della propria immagine; ed è rimasta scoperta, ancora 
una volta, quella (benedetta) appartenenza comune alla quale non possiamo sottrar-
ci: l’appartenenza come fratelli”. Sono sempre parole dette dal Papa il 27 marzo. 
Proprio la fraternità è l’orizzonte che è emerso in modo dirompente in questa crisi. A 
partire da questa riscoperta sarà possibile ricostruire, dentro una società frammenta-
ta, partendo dalle dimensioni proposte dalla Dottrina sociale. 
 

LUNEDÌ 5 OTTOBRE 2020  TERZA SERATA (nel Tempo di S. Francesco – TV) 
DIALOGHI SULL’ECOLOGIA INTEGRALE – presentazione del libro –  
TERRA FUTURA, DIALOGHI CON PAPA FRANCESCO SULL’ECOLOGIA INTEGRALE 
Carlo Petrini – co-fondatore delle Comunità Laudato Si’, 
in dialogo con Michele Tomasi, vescovo di Treviso 
 In collaborazione con la Comunità Laudato Si’  
 e la cooperativa Solidarietà per la Settimana Laudato Si’ 
“Abbiamo proseguito imperterriti, pensando di rimanere sempre sani in un mondo 
malato”. E’ la denuncia di Francesco. Mai come in questi mesi abbiamo colto la pro-
fondità dell’enciclica Laudato Si’ e della nozione di ecologia integrale che si sta facen-
do strada non solo nelle comunità cristiana ma anche in altri contesti culturali. 
 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 2020 QUARTA SERATA 
EDUCARE AL BENE COMUNE E AI “BENI COMUNI”: I “CANTIERI” DEL POST COVID  
relazione di Patrizio Bianchi Cattedra Unesco Educazione, crescita ed eguaglianza, 
Università di Ferrara 
In collaborazione con “Partecipare il presente” 
“L’urgenza sempre più forte di tornare ad educare ed educarci al bene comune e ai 
beni comuni. Questa necessità, in una fase cruciale come quella attuale dove alcuni 
beni comuni (salute, lavoro, inclusione e formazione) sono minacciati più che in altri 
tempi, diventa un’urgenza che deve tradursi in cultura e buone pratiche. La serata 
aprirà un laboratorio sulle pratiche dei beni comuni, in particolare quelli della soste-
nibilità individuati dall’agenda ONU 2030. 
 

Gli incontri si svolgeranno presso l’Auditorium S. Pio X – Treviso – Collegio Pio X – 
ad eccezione del terzo che si terrà nel Tempio di S. Francesco a Treviso. Ore 20.30. 
DIRETTA STREAMING SU: YOU TUBE Diocesi di Treviso     www.lavitadelpopolo.it 

 

Domenica 27 settembre 2020: 26^ Tempo Ordinario  

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di Famiglia 
per conoscere e meditare 

 

nuovo numero tel. 0423.572789 
info@parrocchiasangaetano.it 
www.parrocchiasangaetano.it 

Dio ha fiducia sempre, in ogni uomo 
Vangelo di Matteo 21,28-32 

 

(…) Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne 
pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ 
a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì 
e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, si-
gnore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». 
Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani 
e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; pubblicani e prostitute 
invece gli hanno creduto (…). 
 
Nei due figli, che dicono e subito si contraddicono, vedo raffigurato il mio 
cuore diviso, le contraddizioni che Paolo lamenta: non mi capisco più, fac-
cio il male che non vorrei, e il bene che vorrei non riesco a farlo (Rm 7, 
15.19), che Goethe riconosce: «ho in me, ah, due anime».  
A partire da qui, la parabola suggerisce la sua strada per la vita buona: il 
viaggio verso il cuore unificato. Invocato dal Salmo 86,11: Signore, tieni 
unito il mio cuore; indicato dalla Sapienza 1,1 come primo passo sulla via 
della saggezza: cercate il Signore con cuore semplice, un cuore non dop-
pio, che non ha secondi fini. Dono da chiedere sempre: Signore, unifica il 
mio cuore; che io non abbia in me due cuori, in lotta tra loro, due desideri 
in guerra. Se agisci così, assicura Ezechiele nella prima lettura, fai vivere 
te stesso, sei tu il primo che ne riceve vantaggio. Con ogni cura vigila il 
tuo cuore, perché da esso sgorga la vita (Prov 4,23).  
Il primo figlio si pentì e andò a lavorare. Di che cosa si pente? Di aver det-
to di no al padre? Letteralmente Matteo dice: si convertì, trasformò il suo 
modo di vedere le cose. Vede in modo nuovo la vigna, il padre, l ’obbe-
dienza. Non è più la vigna di suo padre è la nostra vigna. Il padre non è 
più il padrone cui sottomettersi o al quale sfuggire, ma il Coltivatore che lo 
chiama a collaborare per una vendemmia abbondante, per un vino di festa 
per tutta la casa. Adesso il suo cuore è unificato: per imposizione nessuno 
potrà mai lavorare bene o amare bene. Al centro, la domanda di Gesù: chi 
ha compiuto la volontà del padre? In che cosa consiste la sua volontà? 
Avere figli rispettosi e obbedienti? No, il suo sogno di padre è una casa 
abitata non da servi ossequienti, ma da figli liberi e adulti, alleati con lui 

http://www.lavitadelpopolo.it/


per la maturazione del mondo, per la fecondità della terra.  
La morale evangelica non è quella dell ’obbedienza, ma quella della fecon-
dità, dei frutti buoni, dei grappoli gonfi di mosto: volontà del Padre è che 
voi portiate molto frutto e il vostro frutto rimanga…  
A conclusione: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti. Dura frase, 
rivolta a noi, che a parole diciamo “sì”, che ci vantiamo credenti, ma siamo 
sterili di opere buone, cristiani di facciata e non di sostanza. Ma anche 
consolante, perché in Dio non c’è condanna, ma la promessa di una vita 
buona, per gli uni e per gli altri. Dio ha fiducia sempre, in ogni uomo, nelle 
prostitute e anche in noi, nonostante i nostri errori e ritardi nel dire sì. Dio 
crede in noi, sempre.  
Allora posso anch’io cominciare la mia conversione verso un Dio che non 
è dovere, ma amore e libertà. Con lui matureremo grappoli, dolci di terra e 
di sole.        P. Ermes Ronchi 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 27 
 
 
 
 
 

26^  
del TEMPO 
ORDINARIO 

 
 
 
 
 

Salmi 2^ settim.  

 

 
9.00 

 
 
 
 

10.30 

Ez 18,25-28;  Sal 24;  Fil 2,1-11;  Mt 21,28-32 

106^ GIORNATA del MIGRANTE e del RIFUGIATO 
Per la ns Comunità / Cervi Giovanni, Teresina,  
Antonia, Vanin Eliseo, Luigi, Regina e Maria 
Zandomeneghi Giovanni e famiglia 
Vendramin Angelo, Albina, Giovanni e Luigi 
Carta Giovanni e Bellon Marianna 
Per la ns Comunità / Genitori che hanno perso un figlio 
Perussato Rino / Vivi e def. Fam. Bessegato Giovanni 
Caberlotto Angelina Bordin + 

Lunedì 28 18.30 Per gli ammalati / Santin Ida 

Martedì 29 18.30 Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele:  
Caberlotto Angelina Bordin 8°giorno 

Mercoledì 30 8.30 S. Girolamo:  

Giovedì 1 ott. 18.30 S. Teresa di Lisieux: per le vocazioni sacerdotali 
Maccagnan Teresa 

Venerdì 2 18.30 Ss. Angeli Custodi:  

Sabato 3 18.30 Sec. Int. dell’Offerente e per i più bisognosi 
Gallina Adriana, Pietro e Facin Elda / Corazzin Antonio 

Domenica 4 
 

27^  
del TEMPO 
ORDINARIO 

S. Francesco 
d’Assisi 

 

Salmi 3^ settim.  

 

 
9.00 

 
 
 
 

10.30 

Is 5,1-7;  Sal 79;  Fil 4,6-9;  Mt 21,33-44 

COLLETTA: CARITA’ DEL PAPA 
Per la ns Comunità / Vivi e def. Fam. Caeran Agostino 
Guido, Corina, Rino, Ida, Lucia, Elia e Lino 
Cavallin Francesco / Bergamin Lino e Cavallin Agnese 
De Marchi Lorenzo e Girardi Rosa / Vanin Eliseo 
Loat Vigilio e Santin Gianni / Minotto Umberto 
Per la nostra Comunità / Sartoretto Angelo 

Alla Colletta per la Terra Santa sono stati raccolti € 454,68. Grazie! 

 Appuntamenti della settimana 

Lunedì 28 19.15 in chiesa: Preghiera per gli ammalati  

Lunedì 28 e 
Martedì 29 

20.30 34^ Settimana Sociale dei Cattolici Trevigiani:  
“Dalla crisi del Covid germogli di fraternità,  

cittadinanza e socialità, in vista del bene comune” 
IN DIRETTA STREAMING in sala polivalente e su:  
YOU TUBE Diocesi di Treviso     www.lavitadelpopolo.it  

Venerdì 29  17.00 Incontro della Segreteria Gruppi Coppie 

Mercoledì 30  21.00  Incontro del cda NOI 

INCONTRI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 

Come da locandina esposta, per il nostro Vicariato ci saranno tre corsi:  
il primo inizierà il 23 ottobre nella Parrocchia di Caerano San Marco  

OTTOBRE MISSIONARIO 
 

Con l’inizio del mese missionario, vogliamo essere sensibili ad 
una richiesta che ci giunge dall’Uganda dove Silvia Marcolin 
opera come volontaria da gennaio di quest’anno. 
 

Cari fratelli e sorelle della comunità di San Gaetano, sono felice e grata al 
Signore di potervi raggiungere scrivendo queste righe.  
Dallo scorso Gennaio, mi trovo in Uganda presso la missione delle suore 
mantellate serve di Maria ”Mirembe Maria”.    
Interrotta l’esperienza d’insegnamento in missione a causa della chiusura 
delle scuole per la pandemia, ho continuato con la visita alle famiglie, 
dando ascolto alla sofferenza e ai loro bisogni.. 
Joseph è un giovane che all’interno di una baracca ha costruito un forno  
a legna, dove cuoce dolcetti e pane che poi rivende nei villaggi. Dalla sua 
creativita’ e impegno è nata  l’idea di sostenere e sviluppare il progetto 
“LABORATORIO DEL PANE” attraverso l’acquisto di una impastatrice 
che costa 7 milioni di shilling, pari a 1800 euro circa. Ciò permetterebbe 
di produrre migliori e maggiori quantità di pane, dando lavoro a donne in 
difficoltà e offrendo la possibilità di un percorso formativo ad altri giovani. 
L’obiettivo è quello di accompagnarli ad un’autonomia economica e di-
gnitosa. Confidiamo nella Provvidenza, sapendo che se è volontà di Dio, 
il progetto andrà a buon fine. Vi ringrazio fin d’ora per la disponibilità a 
sostenere questo progetto.       Silvia 
 

Ringraziamo vivamente i PP.EE. che hanno ospitato i punti di raccolta 
offerte per questa iniziativa, oltre che in chiesa: Panificio Perin,  
Alimentari Crai Bordin, Macelleria Innocente, Cartoleria Zorzan,  
Pizzeria SG, Farmacia Faggionato, Mercerie Santin, Vivai Gaffo 
Acconciatori Tessaro, Macelleria Bergamin, Pizzeria Casa Brusada. 

https://www.terrasanta.net/2020/02/una-comunita-in-cammino-sulla-via-della-croce/
http://www.lavitadelpopolo.it/

